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Interrotto il processo 
a Marini con una grave 
e pretestuosa decisione 
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Le comunicazioni di Pertini e Spagnolli 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Mentre si conferma il carattere negativo della soluzione che si vuol dare alla crisi 
* " • • . . . • , • - , , _ . . . • I - • • I T 

Confuse e affannose trattative 
per comporre il nuovo governo 

Un tentativo per reimbarcare Forlani e Andreotti - Furibonda rissa nel PSDI per la spartizione dei posti - Le decisioni del PSI: Man­
cini (Cassa del Mezzogiorno) sarà capo della delegazione ministeriale - Confermati Bertoldi, Giolitti, Lauricella, Zagari e Pieraccini 

dell'inchiesta 
sull'affare 

del petrolio 
A norma di regolamento non si è potuto svolgere il dibattito -1 comu­
nisti aprono una raccolta di firme tra i parlamentari perché sia ripresa 
in esame l'archiviazione del: procedimento verso gli altri 4 ministri 
I lavori della commissione inquirente • Primi interrogatori il 26 marzo 

La nostra opposizione 

ALCUNI commentatori sì 
sono sforzati, entro i li­

miti — naturalmente — dei 
giornali per i quali scrivo­
no,. di esporre con un mini­
mo di obiettività le ragio­
ni della fermezza e nettezza 
con cui i comunisti hanno 
lealmente preannunciato là 
loro opposizione al governo 
che sta per nascere. Altri 
invece, come di consueto, 
preferiscono camuffare il 
vero o distorcerlò. Batte 
ogni altro, su questa strada, 
il quotidiano democristiano. 
L'opposizione comunista, es­
si scrivono, sarà quella < di 
sempre »; e cioè « monoto­
na, pregiudiziale e setta­
ria >. 

L'opposizione dei comuni­
sti è tanto poco monotona, 
pregiudiziale e settaria che 
essa ha avuto accenti diffe­
renti — come ognuno sa — 
a seconda dei governi che 
via via la Democrazia cri­
stiana è venuta proponendo 
nel corso di questi ventisei 
anni. Sempre, i comunisti 
hanno compiuto uno sforzo 
per una valutazione ogget­
tiva del quadro politico, de­
gli : orientamenti generali, 
dei contenuti. • ; . > - ,, f 

Più che logica e giusta, 
dunque — per stare soltan­
to ai tempi più recenti — 
la diversità della opposizio­
ne proclamata, e coerente­
mente condotta, dal PCI 
verso il governo entrato in 
crisi una decina di giorni 
fa rispetto a quella seguita 
nei. confronti del centro-de­
stra. Sottolineammo, quan­
do nacque quel governo pre­
sieduto dall'on. Rumor, che 
un mutamento avveniva. 
Contemporaneamente, chia­
rimmo, però, che esso ci 
sembrava inadeguato rispet­
to alle necessità e ai biso­
gni del Paese. E l'uno e l'al­
tro giudizio ebbero la con­
ferma dei fatti. Vi fu effet­
tivamente, e fu giusto favo­
rirla, una iniziale inversio­
ne di tendenza rispetto agli 
orientamenti assai pericolo­
si che si erano venuti ma­
nifestando ne] periodo del 
centro-destra. 

L«INADEGUATEZZA, pe-
rò, si manifestava su­

bito e, poi, in misura cre­
scente nel campo della poli­
tica economica e sociale e 
sul terreno dello sviluppo e 
del rinsaldamento della de­
mocrazia. Ancor prima della 
crisi petrolifera, le parole 
— in parte nuove — attorno 
al Mezzogiorno, all'agricol­
tura, alle esigenze di rifor­
ma .rivelavano il vuoto di 
ogni concreta capacità e vo­
lontà operativa. Di fronte 
alla crisi — la cui gravità 
mai abbiamo nascosto e sot­
tovalutato — si arrivava, 
poi, ad un'azione di cui il 
minimo che si possa dire è 
che essa era confusa, im­
provvisata, caotica. In gene­
rale, la linea che tendeva a 
far pagare alle masse più 
povere il peso della crisi si 
manifestava come prevalen­
te. Fu lògico, dunque, che, 
fin da allora, l'opposizione 
divenisse ancor più « incal­
zante», come si disse. 

Ma è evidente che quan­
do la crisi di governo è 
venuta, a conferma del ca­
rattere contraddittorio e 
fallimentare di una politica, 
diveniva indispensabile, non 
per noi, ma per il Paese 
avere la garanzia che un 
mutamento reale fosse ga­
rantito e che non si ripe­
tessero le stesse ambiguità 
e gli stessi errori che alla 
crisi avevano portato. Il no­
do : stava, e sta, nella De­
mocrazia cristiana. Essa, 
nel suo conpresso, aveva de­
ciso, si, il superamento del 
centro destra; ma contempo­
raneamente, come subito ri­
levammo, ~ fu incapace > di 
scegliere una linea che ten­
desse ad uno sforzo rinno­
vatore. Da ciò è venuta la 
incapacità di fronteggiare la 
crisi economica con serietà 

• e rigore e la scelta di sca­
ricarne il peso sulle masse 
lavoratrici e sul Mezzogior­
no. Da ciò è venuta la con­
tinuazione di una linea che, 

anche di fronte alle gravi 
rivelazioni dello scandalo 
petrolifero, dimostra insen­
sibilità assoluta di fronte 
alle esigenze di colpire il 
prepotere di gruppi econo­
mici e . il sottobosco clien­
telare, 

IL PROBLEMA era, e ri­
mane dinanzi alle questio­

ni di oggi del Paese, quel­
lo di una scelta chiara che 
superasse l'ambiguità, i pa­
sticci, gli errori gravi. E' 
proprio questo che manca 
nelle linee programmatiche, 
ormai note, del governo che 
si sta costituendo. 

E' perciò evidente il 
motivo che sta alla base 
della linea di opposizione 
preannunciata dai comuni­
sti. Essa si muove e si muo­
verà sulla stessa base di ri­
gore che ha sempre avuto; 
senza nessuna concessione, 
com'è ovvio, alla demagogia 
o al vacuo massimalismo pa­
rolaio. Proprio in nome di 
tale rigore, noi sottolineia­
mo che una situazione cosi 
grave non si può affrontare 
con la ripetizione di linee 
che hanno già dimostrato es­
sere fallimentari, senza da­
re al Paese prove nuove e 
decise di mutamenti nell'in­
dirizzo e nel metodo di go­
verno. Non vi è dubbio che 
La Malfa fosse portatore di 
una linea economica erro­
nea: ma è assurdo pensare 
che La Malfa fosse il solo a 
volere quell'indirizzo e che 
proprio il piccolo PRI (che 
peraltro sta nella maggio­
ranza) fosse determinante 
per un tale orientaménto. 

Si dice che verrà diminui­
to il numero dei ministri e 
dei sottosegretari; siamo 
stati i primi, da molto tem­
po, a sollevare l'assurdità di 
ministeri inflazionati e inca­
richi inesistenti, concessi 
per comodità di corrente. 
Se qualche cosa sarà fatto 
in questa direzione ce ne 
compiaceremo. Ma i proble­
mi di fondo sono quelli del­
l'orientamento, delle " scelte 
economiche, delle misure di 
risanamento della vita pub­
blica. E' qui che avvertia­
mo un vuoto evidente e gra­
ve. E avvertiamo che il qua­
dro politico stesso si è venu­
to deteriorando. La scelta 
della direzione de per il re­
ferendum, caratterizzata da 
un ottuso calcolo di partito 
e di potere, porta ad una 
prova lacerante e si accom­
pagna. nella DC, a un orien­
tamento di anticomunismo 
viscerale che ripete i toni 
peggiori della guerra fredda. 

Un tale orientamento non 
ci preoccupa per noi stessi. 
Abbiamo affrontato ben al­
tre prove e ben aspre batta­
glie: da esse siamo sempre 
usciti più forti. Il problema 
è, però, che questo orienta­
mento di rottura e di scon­
tro è pericoloso in una si­
tuazione già così delicata ; 
per il Paese. L'attacco fron­
tale ai comunisti ha sempre 
significato, come tutti sanno 
assai bene, la copertura per 
un attacco più generale alle 
grandi masse lavoratrici e al 
ceto intermedio. La verità 
è che costoro vogliono ri­
percorrere la strada che ha 
già portato l'Italia a essere 
il paese dove così vergo­
gnoso è l'abisso che separa 
coloro che lavorano dai 
grandi ricchi. 

Abbiamo sempre sottoli­
neato che per affermare la 
linea maestra della unità 
tra le forze popolari, che è 
ben ferma e chiara, sono 
stati e saranno necessari 
confronti e lotte anche 
aspre per vincere resisten­
ze e opposizioni. Tale è la 
fase di oggi. Non si evita il 
peggio senza dare un chia­
ro punto di riferimento ai 
lavoratori e alle masse po­
polari in una situazione co­
me questa. Il rigore e la 
fermezza della nostra oppo­
sizione derivano, ancora una 
volta, dalla necessità di cor­
rispondere a un dovere de­
mocratico e nazionale. 

. Aldo Tortorelli 

CONTADINI 
Cinquemila 
riuniti in 
assemblea 
stamane 
a Roma 

Questa mattina alle 9.30 a 
Roma (teatro Adriano) si 
concluderà la grande setti­
mana di lotta dei contadini 
che ha visto svolgersi ma-
nifestazioni in tutta Italia. • 
Cinquemila delegati parteci­
peranno ai lavori di una as­
semblea che dovrà compiere 
la sintesi politica di quan­
to, sul piano rivendicativo e 
per la rinascita .dell'agricol­
tura. è ' stato avanzato nel 
corso della settimana di lot­
ta. Hanno aderito la Feder-

- braccianti. CGIL, i mezzadri-
CGIL; i'fedarèiiiyatori-CISL 
e la UIMEC-UlUTLa relazio­
ne introduttiva sarà tenuta 
dal compagno Attilio. Espo-. 
sto. presidente nazionale del­
l'Alleanza contadini. . •-- • 
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ESERCENTI 
Giornata 
di lotta 
contro 

l'aumento 
dei prezzi 

Si svolge oggi in tutto il 
paese, con manifestazioni 
nelle più importanti città e 
in numerosi piccoli centri. 
la giornata di protesta dei 
commercianti al dettaglio in­
detta - dalla Confesercenti 
per reclamare una politica 
di contenimento dei prezzi 
fondata su adeguati control­
li a partire dalla produzione. 
La giornata si articolerà 
attraverso comizi e cortei e 
con incontri con altre forze 
associative e con esponenti 
dei partiti democratici., La 
Lega delle cooperative. - in 
occasione di questa giorna­
ta di lotta, ha inviato ltt:sua 
adesione, ribadendo la. pie-

- nà disponibilità per miglio­
rare le condizioni dei piccoli 
e medi operatori.. A PAG. 4 

L'ultima fase della crisi — destinata alla non facile spartizione dei posti di ministro 
e di sottosegretario — sta confermando a prezzo di quali contraddizioni e incertezze si 
stia preparando II nuovo governo. Probabilmente, l'on. Rumor salirà al Quirinale questa 
sera stessa, per sciogliere la riserva con il Presidente della Repubblica e presentare la li­
sta del ministero tripartito. Gli ultimi interrogativi (a parte una lotta a coltello esplosa allo 
interno • i del PSDI) riguardano essenzialmente la Democrazia cristiana, la quale, dopo 

aver fatto pesare sulla cri­
si la p r o p r i a incapacità 
di affrontare la situazione con 
una politica adeguata e coe­
rente, sta cercando di ripor­
tare al governo i rappresen­
tanti della propria destra in­
terna, i quali risultarono scon­
fitti lo scorso anno dopo l'espe­
rienza pericolosa del governo 
Andreotti-Malagodi. Le incer­
tezze dell'ultima ora, infatti, 
riguardano soprattutto gli ono­
revoli Forlani e Andreotti, nel 
quadro del < dosaggio > della 
delegazione governativa demo­
cristiana. forte di ben 14 mi­
nistri. - . , •" • 
: Sulla formazione del gover­
no si è svolta nella tarda mat­
tinata di ieri una nuova riu­
nione a Palazzo Chigi con la 
partecipazione di Rumor e 
delle delegazioni dì DC, PSI 
e PSDI. E' stata confermata 
la ripartizione dei posti fra i 
tre partiti; ed è entrata nella 
fase cruciale, nello stesso 
tempo, la ridda dei nomi. I mi­
nistri saranno ventiquattro, 
quattro di meno che nel gabi­
netto precedente. Ai socialisti 
vanno la Cassa del Mezzogior­
no (e si è fatto subito il nome 
di Mancini, che dovrebbe an­
che ricoprire l'incarico di ca­
po della delegazione ministe­
riale del PSI). l'incarico che 
unifica l'Ambiente con i Beni 

• culturali (Pieraccini). a Bi­
lancio (Giolitti), i Lavori pub­
blici - (Lauricella), il Lavoro 
(Bertoldi) e la Giustizia (Za­
gari). Ai socialdemocratici 
vengono confermati il Com­
mercio estero ed i Trasporti, 
oltre alle Finanze (per le qua­
li si fa da tempo il nome di 
Tanassi) e l'incarico della Ri­
cerca scientifica. Sostanzial­
mente invariate le attribuzioni 
alla DC, che riottiene però il 
Tesoro (dicastero al quale è 
nuovamente candidato Colom­
bo, dopo un periodo trascorso 
alle Finanze) e la Difesi. ' 

Le questioni di equilibrio 
interno della delegazione mi­
nisteriale de saranno risolte 
probabilmente soltanto in ex­
tremis. I posti di ministro a 
disposizione dello « Scudo cro­
ciato > sono dunque quattordi­
ci: quattro saranno dorotei. 
tre fanfaniani. due del gruppo 
Colombo-Andreotti, due basi­
sti, due di « Forze nuove », 
uno - o due morotei. Ieri si 
dava per certa la permanen­
za di Moro agli Esteri, e di Ta-
viani agli Interni, insieme al 
ritomo di Colombo al Tesoro. 
Nel caso di ingresso nel go­
verno, dove andranno allora 
Andreotti e Forlani, i due pa­
ladini del centro-destra torna­
ti alla ribalta nel corso di 
questa crisi? Per uno dei due 
si è parlato della Difesa. E 
l'altro? Tra i dorotei. veniva­
no dati per certi i nomi di Ta-
viani. di Gullotti (che non 
vuole lasciare le Partecipazio­
ni statali) e di Bisaglia (for­
se all'Agricoltura), mentre a 
Coppo o a Caron potrebbe toc­
care l'incarico dei rapporti 

f. 

Concluso il vertice Breznev-Pompidou 

URSS e Francia per 
il successo della 

conferenza europea 
I colloqui hanno permesso di approfondire l'ami­
cizia tra i due paesi - Pompidou invitato a com­
piere una visita di Stato nell'Unione sovietica 

Dal nostro inviato 
PITSUNDA. 13 

Il quinto a vertice» sovie-
tico-francese è stato un im­
portante momento nel pro­
cesso di -- approfondimento 
dell'amicizia tra l'URSS e la 
Francia. I colloqui tra il se­
gretario generale del PCUS. 
Leonid Breznev ed - il presi­
dente francese Georges Pom­
pidou, - conclusisi oggi ne] 
primo pomeriggio, non sol­
tanto hanno ribadito la vo­
lontà dei due paesi di dare 
un nuovo impulso allo svi­
luppo delle relazioni bilate-

A Roma 

Pugile ventenne 
in fin di vita 
dopo il k.o. ; 

al primo incontro 

A pagina 10 

rali, ma hanno altresì per­
messo di registrare un sensi­
bile avvicinamento delle loro 
posizioni su un problema car­
dine quale quello della con­
ferenza per la sicurezza 
e la cooperazione in Eu­
ropa. Questo giudizio è 
confermato da una dichia­
razione rilasciata da Pom­
pidou ai giornalisti prima 
di lasciare Pitsunda alla volta 
di Soci dove alle 18, ora lo­
cale, ha preso l'aereo per Pa­
rigi. L'incontro con la stam­
pa è avvenuto in una veran­
da della villa sul Mar Nero 
dove il «vertice» si è svolto. 

Il presidente francese ha re­
so noto che la maggior par­
te del tempo dei colloqui e 
la maggiore attenzione sono 
state dedicate all'Europa. I 
due paesi, egli ha detto in so­
stanza, si sono trovati d'ac­
cordo su un certo numero di 
punti e di principi e sul fatto 
che entrambi possono dare un 
contributo al successo della 
conferenza. La Francia Io fa­
rà operando tra I paesi del­
la Comunità Economica Euro­
pea. 

«Abbiamo passato in ras-

Romolo Caccavale. 
(Segue in ultima pagina) 

PLEBISCITARIO « SI » ALL'ACCORDO FIAT 
-' Osail trentamila lavoratori che hanno preso parte 
alle assemblee - Iniziate ieri negli stabilimenti del 
gruppo Fiat hanno già approvato l'accordo, conqui­
stato nei giorni i scorsi. Contro la ratifica dell'Intesa 
hanno votato meno di duecento lavoratori, quindi 
neppure l'uno per cento. Nel corso dei dibattiti i 

lavoratori hanno dimostrato di essere pienamente 
coscienti dell'importanza dell'accordo sottolineando 

' al tempo stesso la gravità della situazione e la ne-
• cessila di rafforzare la mobilitazione. Nella foto: 
gli operai delle ' officine 76 e 77 della Meccanica 
di MiraHori approvano l'intesa. A PAG. 4 

I presidenti della Camera e 
del Senato hanno comunicato 
ieri alle due Assemblee, riu­
nite nelle rispettive sedi, la 
decisione presa dalla commis­
sione parlamentare inquiren­
te di aprire una indagine su­
gli ex ministri Ferri e Val-
secchi e di archiviare il pro­
cedimento a carico di An­
dreotti, Ferrari-Aggradi, Bo­
sco e Preti. L'inchiesta ha 
preso così l'avvio ufficiale. 

Ecco il testo della comuni­
cazione letta in aula dai pre­
sidenti delle due Assemblee: 
« Comunico che il presidente 
della commissione inquiren­
te per i procedimenti di ac­
cusa ha trasmesso alla pre­
sidenza 1*8 marzo 1974 due 
ordinanze, emesse in pari 
data, con le quali è stata di­
chiarata. aperta, ai sensi del­
l'articolo 19 del regolamento 
parlamentare per i proce­
dimenti di accula, l'inchiesta 
in relazione agli atti trasmes­
si alla Pretura unificata di 
Genova — iscritti al numero 
86/VI del registro generale 
della commissione inquiren­
te — e a quelli successiva­
mente trasmessi, per unione 
ai primi, dalla Procura del­
la Repubblica presso il Tri­
bunale di Roma, concernenti 
pretesi fatti di corruzione ri­
guardanti il mercato petro­
lifero, nei confronti dell'ono­
revole Mauro Ferri e dell'o­
norevole senatore Athos Val-
secchi, nella loro qualità, ri­
spettivamente, di ministro 
dell'Industria, Commercio e 
Artigianato, e di ministro 
delle Finanze del tempo. 

« Comunico altresì che lo 
stesso presidente della com­
missione inquirente, ai sen­
si dell'articolo 17 del rego­
lamento parlamentare per i 
(Segue in ultima pagina) 

Nella recente riunione del Consiglio nazionale 

Contrasti nell'Azione cattolica 
sull'impegno per il referendum 

Respinto un documento di totale adesione alla « notificazione » dei 
vescovi - Un discorso di Paolo VI che suscita molte preoccupazioni 

e. 
(Segue in ultima pagina) 

DIREZIONE PCI 
La Direziono del PCI è 
convocala per lunedì 11 

marzo alle oro l i 

179 milioni 
di multa 

a Garrone: 
esportava 
capitali 

GENOVA, 13 
Il petroliera genovese Riccar­

do Garrone, coinvolto neU'in-
chiesta sol petrolio aperta dai 
pretori di Genova, dovrà pagare 
allo Stato una malta di 179 mi­
lioni per aver esportato clan­
destinamente danaro in Sviz­
zera» 

Garrone la fermato dalla 
guardia di finanza il 21 loglio 
1970 • Ponte Chiasso, al con­
fine con la Svizzera, durante 
un normale controllo dogana­
le: i finanzieri gli trovai ono 
addosso cinque assegni circo­
lari per on valore complessivo 
di doe milioni e mezzo di lire 
• ma documento di una banca 
di Zorigo attestante on depo­
sito di oltre m» miliardo di 
lire. La goardia di finanza fece 
nn verbale snirepisodio e intra­
prese ona serie di delicati ac­
certamenti al termine dei ovali 
l'officio nazionale dei cambi ha 
inflitto atrindestriale la molta 
di 17» milioni. 

I lavoratori non sono «indifferenti» 
II crociato dell'antidivorzi­

smo. Gabrio Lombardi, evi­
dentemente alla disperata ri­
cerca di argomenti, ha avuto 
ieri l'impudenza di richiamar­
si alla posizione assunta dai 
comunisti all'Assemblea costi­
tuente. Ebbene,.il prof. Lom­
bardi ha toccato un tasto che 
avrebbe tatto assai meglio a 
non sfiorare neppure. Alla Co­
stituente i comunisti si sono 
chiaramente pronunciati con­
tro l'inclusione nella Carta co­
stituzionale del principio del­
l'indissolubilità, e hanno coe­
rentemente votato in tal sen­
so ottenendo che — appunto 
— l'indissolubilità non venis­
se sancita nella legge fonda­
mentale dello Stato. Le moti­
vazioni addotte allora sono le 
stesse di oggi, in guanto era­
no e sono in gioco questioni 
di libertà e di laicità sulle 
quali lo Stato italiano non 

può non rivendicare a sé il pie­
no diritto di legiferare; e in 
quanto le opzioni religiose dei 
cattolici (che nessuno ha mai 
messo né mette in discussio­
ne) non possono essere impo­
ste per legge a quei cittadini i 
quali chiedono di sanare una 
situazione matrimoniale già 
da tempo dolorosamente fal­
lita,1 per costituire una nuova 
famiglia, 

• E" un problema che attiene 
ai diritti civili del cittadino, e 
che come tale il movimento 
operaio fa proprio in pieno. 
Mente dunque spudoratamen­
te Gabrio Lombardi, quando 
arriva a sostenere che il par­
tito comunista avrebbe cedu­
to *alla suggestione di alcu­
ne spinte divorziste tipica­
mente borghesi ed estranee al 
comunismo ». Intanto l'istitu­
to dello scioglimento del ma­
trimoni falliti esiste in tutti t 

Paesi socialisti, così come in 
lutti gli altri Paesi del mon­
do (con la sola eccezione del­
la Spagna fascista dove si mi­
nacciano d'espulsione i vesco­
vi e si garrotano gli avversa­
ri del regime). Ma è soprat­
tutto indegno il tentativo di 
presentare le masse popolari 
e operaie come indifferenti di­
nanzi a un tema dt così evi­
dente rilievo sociale e mo­
rale. • - . • - - • 

/ lavoratori sentono ptù di 
ogni altro.sulla propria pelle 
il peso delle condizioni duris­
sime, spesso • drammatiche, 
che l'attuale assetto detta so­
cietà crea alle famiglie. Essi 
sanno bene che i pericoli per 
l'unità e la felicità familiare 
derivano dall'tngiusitzia, dal­
la miseria, dalle lacerazioni 
indotte dalla società • basata 
sullo sfruttamento. Sono pro­
prio gli strati popolari e ope­

rai che, nonostante questo, 
offrono gli esempi migliori di 
famiglie sane e solidali. Ma 
certo nessun operaio, nessun 
contadino, nessun lavoratore, 
quale che sia il suo orienta­
mento ideale o la sua fede, 
vorrebbe negare a un compa­
gno o a una compagna di la­
voro, il cui matrimonia* fosse 
ormai irrimediabilmente in­
franto, il diritto di formarsi 
un nuovo nucleo familiare, 
di ' ricostruire la propria 
esistenza. 

Di questo e non di altro si 
tratta. Ed è perciò che con­
duciamo la battaglia per il 
« no » nel referendum decisi a 
evitare che essa possa intro­
durre elementi di divisione in 
seno al mondo del lavoro. Le 
manovre e gli imbrogli dei 
vari Gabrio Lombardi sono de­
stinati, anche su questo ter-' 
reno, all'insuccesso. (Segue in seconda pagina) 

OGGI 

I contrasti che scuotono il mondo cattolico sulla questione del referendum, hanno avu­
to nei giorni scorsi una eco clamorosa anche all'interno del massimo organismo dirigente 
dell'Azione Cattolica, che ha contestato e respinto un documento presentato dal presidente 
sen. Mario Agnes, con il quale si tendeva a schierare pienamente la massima organizza­
zione del laicato cattolico sulla linea della e notificazione > dei vescovi. Secondo notizie dif­
fuse ieri dalla Nazione di Firenze, e poi confermate da altre fonti, il Consiglio nazionale. 
al termine di una lunga e 
combattuta riunione durata : 
per tutta la giornata di saba- ; 
to scorso, avrebbe approvato. 
invece un documento nel qua- ' 
le si deciderebbe per il «di­
simpegno» dell'Azione catto­
lica nella campagna del refe­
rendum. 

Il quotidiano fiorentino af­
ferma che nel consiglio na- • 
zionale — l'organismo elet­
tivo che rappresenta diret­
tamente la base dell'organiz­
zazione — di fronte al docu­
mento del presidente, che pa­
rafrasava in pratica la a no­
tificazione » della CEL molte 
voci si sono levate a soste­
nere che l'indissolubilità del 
matrimonio. Indiscutibile per 
il cattolico, non deve tutta-, 
via « essere garantita dalle ; 
leggi civili». La discussione 
— scrive ancora il giornale 
— «che ha investito le im­
plicazioni politiche e cultu­
rali legate alla consultazio 
ne, l'evolversi della società 
italiana», si è protratta per 
tutto sabato, mattina e sera, 
fino a giungere a un comu-

. nicato che avrebbe appunto 
decretato il disimpegno degli 
iscritti all'Azione cattolica 
nel referendum. 

L'esistenza di questo docu 
-mento, che secondo il quoti­
diano fiorentino sarebbe sta­
to consegnato alla segreteria 
di Stato vaticana, è stata 
smentita dall'ufficio stampa 
dell'Azione Cattolica, con un 
comunicato assai poco im­
pegnativo il quale rimanda. 
circa l'atteggiamento dell'or­
ganizzazione sul referendum, 
a una dichiarazione resa dal 
presidente al quotidiano cat­
tolico milanese - l'Avvenire, 
nella quale si Informava che 

. il - consiglio aveva svolto 
« una approfondita riflessio­
ne* sul documento della CEI. 

In un ulteriore comunicato 
ufficiale diffuso ieri sera è 
detto: «La Presidenza nazio­
nale dell'Azione Cattolica Ita­
liana, in seguito a notizie ap-

' parse su * alcuni • organi di 
stampa circa l'atteggiamento 
dell'Associazione verso la no-

AL segretario della DC 
senatore Fanfani si 

possono, come a tutti noi 
del resto, riconoscere mol­
ti difetti, ma una quali­
tà non deve essergli ne­
gata: la discrezione. Per 
nessuna ragione al mon­
do egli vorrebbe dare la 
impressione di usurpare 
funzioni e compiti spet­
tanti ad altri e, per dir­
la con i francesi, di pren­
dere il davanti. Sentite 
come, proprio sotto que­
sto aspetto, • lo - descrive­
va 'bene ieri Giovanni 
Trovati sulla » Stampa »: 
«Fanfani spinge a fare 
in fretta anticipando sul 
tempo gli altri segretari. 
Questa mattina si è vi­
sto con Rumor per con­
cordare i ministeri che 
potrebbero andare ai de­
mocristiani, nel pomerig­
gio subito ha convocato 
la direzione- Si dice che 
intenda chiudere questa 
crisi per liberarsi dal ri­
schio di essere "stana­
to", ossia di dover an­
dare a Palazzo Chigi». 

Appare chiaro che Fan­
fani fa tutto lui. Si ha 
la sensazione che sia lui 

- che riceve, lui che fa no­
mi, lui che sceglie, lui 
che scarta, lui che abbat­
te o eleva, lui che impo­
ne gli alt o dà i via. No­
tate quel «si dice che In* 
tenda chiudere questa 
crisi per liberarsi dal ri-
schio di essere "stana­
t o " » : - n o n avremo una 
crisi breve perché i pro­
blemi da affrontare so­
no urgenti, perché il Pae­
se ha bisogno impellen­
te di un governo, perché 
l'inflaxione incalza e la 
disoccupazione aumenta, 

un momento 
ma perché Fanfani non 
vuole essere « stanato ». 
Queste sono le supreme 
ragioni ideali che condi­
zionano la vita degli ita­
liani E Rumor? Costui, 
dopo trent'anni di vita 
politica, venti di gover­
no e dopo cinque presi­
denze del Consiglio si è 
accorto che dece dirige­
re e che ha « il preciso po­
tere-dovere di scelta e di 

, decisione ». Era tempo. 
L'on. Rumor ha fatto per 
mesi e mesi il presidente 
Tisana, distribuendo sor-

• risi e sedativi. Ha rime­
scolato più lui il cucchiai­
no nella camomilla di 

, La Malfa, di quanto non 
si rimescolino cucchiaini 
in tutti i bar d'Italia, 
messi insieme. Ora gli è 
venuto il sospetto che do­
vrebbe comandare, ma 
l'idea che gli altri do­
vrebbero anche ubbidirgli 
non lo sfiora. Il suo po­
tere è in gomma piuma, 
la sua autorità in che­
wing-gum, la sua vita è 
una stucchevole torta di 
ricotta. 

Scrive Trovati che il 
presidente del Consiglio 
si ritroverà davanti il 
problema della burocra­
zia è in particolare quel­
lo degli enti superflui. 
Bisogna tagliarli. Lo ten­
tò dieci anni fa il sen. 
Nenni «ma non riuscì a 
fare nulla e confessò a-
mareggiato 11 fallimen­
to». Se fossimo ora in 
Rumor daremmo Vincarico 
a Fanfani. Se li faccia 
tagliare da lui, gli enti 
inutili, onorevole presi­
dente, è un momento e 
lei non se ne accorge 
neanche. 
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